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Verona, 32.12.2013 
 
         Lettera 
n. 53 
 
 
 
Ai delegati per l’ecumenismo e il dialogo 
e p.c. 
ai Ministri Provinciali della Compi 
 
 
 
Carissimi, 
 
 il 18 dicembre 2013 il Consiglio del nostro settore si è riunito a Roma, presso il 
Convento di S. Bonaventura al Palatino, per esaminare la situazione del settore, dopo 
l’incontro dei rappresentanti di tutti i settori del Segretariato per l’Evangelizzazione, 
tenutosi a S. Maria degli Angeli – Casa Leonori il 4 dicembre di quest’anno. 
 Dopo l’incoraggiante ripresa di contatto fra di noi, avvenuta a Tirana nell’aprile 
dello scorso anno, abbiamo organizzato un convegno che per i suoi contenuti è risultato 
di alta qualità, ma che, sotto l’aspetto della partecipazione, ha mostrato tutta la fragilità 
del nostro settore. 
 Quel convegno voleva essere anche l’occasione per una ripresa di collaborazione 
nel campo del dialogo fra le varie componenti della famiglia francescana. Anche sotto 
questo aspetto le prospettive sembravano incoraggianti, ma il tempo intercorso da allora 
ad oggi ha mostrato l’infondatezza delle nostre speranze. 
 
 Questa situazione, invece di demotivarci ha ravvivato in noi l’esigenza di 
muoversi, non rassegnati alla marginalità in cui è relegato il nostro settore, che pur 
viene dichiarato fondamentale e qualificante per la nostra vita francescana. 
 

1. Ripresa dei principali punti programmatici 
 

 E’ stata ribadita come prioritaria la finalità formativa della nostra commissione; 
la formazione al dialogo, in un ambito così qualificante della nostra vita, va conseguita 
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sia attraverso una seria acquisizione di principi e conoscenze che attraverso la via 
esperienziale. 
 A tale scopo sono già disponibili apprezzati sussidi prodotti dal nostro Ordine e 
una serie di iniziative promosse dal settore, come: gli esercizi spirituali ecumenici, la 
giornata mensile di preghiera in unione con cristiani di varie chiese… 
 Momento formativo importante, anche come esperienza e testimonianza di 
dialogo, è la partecipazione ai Convegni nazionali per i delegati diocesani 
dell’ecumenismo e alle iniziative promosse dagli organismi ecumenici della propria 
chiesa locale. 
 

2. All’esame la progettazione di nuove iniziative 
 
a. Oltre alla conferma delle iniziative in corso si è deciso di incoraggiare e 
sostenere una iniziativa emersa in occasione della celebrazione del decimo anniversario 
della fondazione della nuova fraternità di Istanbul, caratterizzata proprio dall’esperienza 
di dialogo ecumenico e interreligioso. La casa di Istanbul, sorta come fraternità del 
dialogo anche a servizio dell’Ordine, oltre al corso di formazione che offre ogni anno 
nel mese di ottobre sta maturando l’organizzazione una settimana di spiritualità del 
dialogo, con alcuni giorni di ritiro e preghiera e altri di condivisione con la chiesa locale 
e altre presenze cristiane e credenti di altre fedi. Per esperienze del genere Istanbul, per 
la presenza di varie chiese e religioni, offre opportunità uniche. Una prima esperienza è 
prevista per novembre (o forse giugno?) 2014. 
b. Essendo caduto nel nulla il tentativo di una collaborazione nel campo del 
dialogo fra le varie componenti della famiglia francescana, non si intende rinunciare alla 
possibilità di una collaborazione allargata a persone non appartenenti alla nostra 
famiglia e seriamente impegnate nel campo del dialogo. Sta maturando la proposta di 
offrire la possibilità di aderire a un gruppo o associazione di persone interessate al 
dialogo che può avere come titolo e programma: “Amici per il dialogo – nello spirito di 
Assisi (o di S. Francesco)”. Tale adesione sarebbe libera e non ufficialmente per il 
settore. Trattandosi di una possibilità offerta e non di una iniziativa gestita da noi, siamo 
in attesa che la cosa maturi e, se maturerà, daremo le opportune informazioni. 
 
3 Prossimo Convegno: 28-29 aprile 2014 
 
 Per incominciare ad attuare in termini concreti i programmi e gli orientamenti 
che ci siamo prefissi, il Consiglio ha fissato la data per un convegno di settore, che 
riteniamo importante per un rilancio del nostro impegno. La data fissata è dal mattino 
del 28 aprile al pomeriggio del 29 aprile 2014. 
 Riteniamo importante la partecipazione a questo convegno, sia per gli argomenti 
all’ordine del giorno, sia per sostenerci reciprocamente nella nostra situazione di 
fragilità; la partecipazione di tutti è sollecitata anche per alcune scadenze statutarie. La 
prima giornata sarà concentrata su problemi di carattere organizzativo e programmatico, 
mentre la seconda sarà una giornata di studio. 
 L’ordine del giorno previsto in linea di massima è il seguente: 
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 1. elezione del nuovo consiglio 
 2. proposte formative: come promuovere l’animazione al dialogo tra i frati, 
utilizzando i sussidi dell’Ordine e altre iniziative 
 3. possibilità di collaborazione con persone interessate al dialogo 
 4. riflessioni sul tema: “il dialogo nella vita e nella missione dei francescani”. 
 Maggiori specificazioni sul convegno verranno articolate nella prossima 
riunione del Consiglio che si terrà il 18 febbraio 2014. Per il momento invitiamo tutti i 
delegati e gli interessati ad assicurare la loro disponibilità per la data fissata per il 
convegno. 
 
 Sono ormai concluse le celebrazioni natalizie. Sono sicuro che l’esperienza 
vissuta in questo periodo avrà rafforzato in noi la passione per l’unità. Dal 10 al 17 
febbraio vivrò con alcuni di voi l’esperienza di esercizi spirituali con monaci ortodossi a 
Timisoara. L’esperienza sarà più fruttuosa per noi se ci sentiremo sostenuti dalla 
preghiera di tutti voi. 
 Un caro saluto a tutti voi e a risentirci il mese prossimo, dopo la riunione del 
consiglio. 

  
 
       Fra Tecle 


